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FaustoBiloslavo

Donetsk Nella fetta ribelle e filo russa
dell’Ucrainaorientalesitieneilreferen-
dum più pazzo del mondo. Le regioni
diDonetskeLuganskcon7,3milionidi
abitantihannoproclamato,armiinpu-
gno, un voto sull’«autogoverno». L’ar-
dito sogno di un’indipendenza del
Donbass,l’areaminerariaedindustria-
ledell’UcrainavicinaaMosca,chenes-
suno riconoscerà.

Oggi si va alle urne improvvisate
(1527 seggi in 53 circoscrizioni) in un
clima da guerra civile alle porte. L’ulti-
ma battaglia di venerdì fra filorussi e
guardianazionale ucrainaaMariupol,
la seconda città della regione di Do-
netsk, ha visto testimone anche un ita-
liano, Uber Pomini. «Sono arrivato in
Ucraina8mesifaavivereinpaceesere-
nità, perché la mia pensione in Italia
nonbasta.Ehotrovatolaguerracivile»
raccontaalGiornale ilconnazionaledi
Verona.

Il capo dell’autoproclamata Repub-
blicaPopolarediDonetsk,DenisPushi-
lin,haannunciato cheil referendumsi
terrà «nel 90 per cento delle città della
regione». Gli elenchi dei votanti sono
vecchidialmenodueanniegliorganiz-

zatori del referendum hanno preso
possessodeiseggiprevistiperleelezio-
nipresidenzialidel25maggio.Ilquesi-
to referendario prevede solo un sì o no
all’«autogoverno» della Repubblica di
DonetskediquelladiLugansk.Nessu-
na annessione alla Russia o possibilità
disceglierechiaramentel’integritàter-
ritorialeucraina.L’obiettivodegliorga-
nizzatori è accontentare tutte le anime

deifilorussi.Soloun20%vuolel’annes-
sione a Mosca, come è successo in
Crimea. Gran parte della popolazione
del Donbass, che non ama Kiev, si ac-
contenta del federalismo.

Il problema vero è che nessuno sa
quanta gente andrà a votare. Ovvia-
mente non è prevista una soglia mini-
ma per la validità. E sicuramente le ur-
ne saranno boicottate da chi vuole

un’Ucraina unita.
Iseggiapronoalle8finoalle22,maol-

tre agli inevitabili timori di brogli le ur-
ne con i voti dovranno arrivare a Do-
netsk e Lugansk, i capoluoghi, lungo
stradepienedipostidibloccosiadeifi-
lo russi, che delle truppe ucraine.

Osservatori internazionali indipen-
denti non sono stati invitati e le intimi-
dazioni si sprecano. Venerdì, a Do-

netsk, per la festa della vittoria sovieti-
cadellasecondaguerramondiale,ildi-
rettore della banda ha osato intonare
l’innoucraino.Dueenergumeniinmi-
metica l’hanno malmenato e fatto
scappareurlandogli«provocatore».La
notte di venerdì sono stati sequestrati
sette volontari della Croce rossa, com-
preso un francese, per la fobia delle
spie. Ieri li hanno rilasciati, ma uno è

stato picchiato di brutto e si trova al-
l’ospedale.

Laguardianazionalehaabbandona-
to la grande città di Mariupol in mano
adun’armata Brancaleone di filorussi.
La caserma delle truppe di Kiev è stata
saccheggiata, il municipio dato alle
fiamme ed i filorussi sono riusciti a far
esplodere il blindato ucraino che ave-
vano catturato per un’incendio fortui-
to.

Ilbilanciodeimortidegliscontrièsta-
to ridimensionato a 7 e 39 feriti, ma lo
steso ministro dell’Interno di Kiev ha
parlatodi21 esulsitodellacittàè salta-
tafuorilacifradi46vittime.«Sottocasa
miahovistoiseparatistiprenderebrac-
ciate di kalashnikov da un deposito e
metterlinelbaulediunamacchina,pri-
ma dell’inizio degli scontri» racconta
Pomini,l’italianodiMariupol.«Davan-
ti al teatro i manifestanti cadevano co-
mebirillicolpitidallaguardianaziona-
le, ma per me sono stati i cecchini filo-
russiasparareperprimiedattaccarela
stazione di polizia» dichiara il pensio-
nato veronese, che avrebbe visto «una
quindicina di cadaveri».

In città starebbero arrivando tre ca-
miondiarmidallamiliziadelDonbass.
Perl’italianodiMariupol«siamoall’ini-
zio della guerra civile e andrà a finire
molto male».

www.gliocchidellaguerra.it

FrancescoDeRemigis

Parigi Il richiamo al silenzio, in
favoredell’azione,èservitoapo-
co:da quando è diventata mini-
stro dell’Ambiente, Ségolène
Royal è già incappata nelle pri-
me gaffe. Tanto da subire il ri-
chiamo pubblico del vicepresi-
dente della regione dell’Ile de
France: farebbe bene a contare
fino a dieci prima di parlare, di-
ce Pierre Serne dopo la bufera
scatenata dall'ultima uscita di
Ségo. Alla vigilia dell’approva-
zione del piano anti-inquina-
mento nella capitale francese,
con la Tour Eiffel nascosta dallo
smogperdiversigiorninel2014,
il ministro dell'Ambiente si è af-
frettato a dire che tutti gli auto-
bus di Parigi dovrebbero essere
elettrici. Un tema che vede con-
trapporsi nello stesso Ps i pro
Diesel (uno dei punti di forza
dell'Industria francese, secon-
do il collega all'Economia Ar-
naud Montebourg) e il neo elet-
to sindaco di ParigiAnne Hidal-
go,chedeitrasportipulitihafat-
to un simbolo.

«LaCapitaledevedareilbuon
esempio, così anche le altre
grandi città: da Lilla a Strasbur-
go», dice Ségolène, tranchant.
Ma con quali soldi? Il tema ave-
va diviso socialisti ed ecologisti
già alla vigilia del voto ammini-
strativo ed era stato affrontato
conunacertariservatezzadaHi-
dalgo. Questa settimana, causa
Ségolène, sono fioccate le do-
mande al primo cittadino. E so-
prattutto al governo: esiste un
provvedimentoinmateria?Sta-

te pensando a dare sussidi alle
città che investiranno nei tra-
sporti elettrici? Niente di tutto
questo. Interpellatasu un even-
tualeinterventoeconomicodel-
loStato,Ségohadettoche«lecit-
tà hanno i mezzi per assicurarsi
autonomamente una politica
dei trasporti puliti». Lo Stato
nonmetteràmanialportafoglio
perconcretizzarel’inputdelsuo
ministero.Inunafaseincuiaibi-
lanci locali sono stati tagliati 11
miliardi di euro, come previsto
dal piano di risparmio voluto
dalpremierValls,approvatodal-
l’Assemblea nazionale, sono
fioccate interrogazioni parla-
mentari ai ministri competenti

in materia economica da parte
dei deputati-sindaci. Di fatto
hannochiarito:trattasidipropo-
sitoe nondi provvedimento go-
vernativo.

Un’uscita personale che ha
creato imbarazzi in una fase in
cui Hidalgo a Parigi si barcame-
na tra le lobby del carburante e
lerisorsedatrovareperilsuopia-
noanti-inquinamento,chepre-

vede sì un ridimensionamento
dei mezzi a carburante, ma en-
tro il 2015 e non nel brevissimo
periodo come proposto da Ro-
yal.Ségohapuresubìtoilrichia-
mo del vicepresidente ecologi-

sta dell’Ile de France, con dele-
ga ai trasporti, che l'ha accusata
di non avere contezza del dos-
sier:«Aoggi,nessunagrandecit-
tàèingradodimantenereunpal-
co autobus elettrico al 100%».

D'altronde, al governo, Hidalgo
avevachiestosolodipromuove-
re più giornate di circolazione a
targhe alterne. E il premier Val-
ls,atuttiimembridell’esecutivo
aveva ricordato di non cadere
nellapoliticadegliannunci.Tan-
tomenoinquelladelledichiara-
zioni, se non ci fosse certezza di
attuare quanto detto.

Ségolènenonharesistito.Ilti-
tolare delle Finanze, Michel Sa-
pin,èstatoperfinocostrettoada-
re risposte in Parlamento a chi
chiedevacosaintendesselacol-
legaquandolasettimanascorsa
ha rimesso in gioco l'ecotassa.
Altroflopcomunicativodeldica-
steroRoyal.L’impostaabbando-
natadopolaprotestadeiberret-
ti rossi bretoni avrebbe dovuto
portare circa un miliardo di eu-
roall'annonellecassestatali.Ro-
yal ha ipotizzato un prelievo sui
profitti, due miliardi all’anno,
dellesocietàdigestionedelleau-
tostrade.L'ideapotrebbeessere
formalizzataagiugno,maSapin
ha chiarito che nulla è stato an-
cora deciso.

twitter@F_D_Remigis

FIGURACCE Royal è la ministra più imprudente di Francia

Ségolèneparla troppo:
arrivano le prime gaffe
Parole in libertà su bus elettrici a Parigi e nuove tasse
le procurano rimbrotti dagli amministratori locali

Un referendum poco libero per dire addio a Kiev

Foto ricordo
col cadavere
del talebano

Il giorno della verità nell’Est dell’Ucraina

I filorussi chiamano al voto nel Donbass tra le intimidazioni

TESTIMONE ITALIANO
«Sono venuto qui per fare
il pensionato e ho trovato
la guerra civile: finirà male»

INASCOLTATO
Il neopremier Valls
aveva raccomandato:
«Evitare gli annunci»

Questa foto pubblicata sul
sito inglese Liveleak sta
facendo discutere gli inglesi.
Mostrerebbe (sono in corso
indagini) un soldato
britannico della Royal Air
Force che fa un gesto di
vittoria accanto al cadavere
di un talebano. L’immagine
risalirebbe al settembre
2012 e si riferirebbe a un
attacco islamico alla base
afghana di Camp Bastion

il reportage

L’IMMAGINE CHE FA DISCUTERE GLI INGLESI

IN ATTESA
Una

funzionaria
della città
di Luhansk
addetta al

referendum
indetto
per oggi

dai separatisti
filorussi

Il voto non ha
alcuna
validità

per le autorità
centrali
di Kiev

IMPOPOLARE
Il neoministro
dell’Ambiente
Ségolène
Royal.
Già contestata
per essere
stata
chiamata
dal suo ex
(il presidente
Hollande)
in salvataggio
del suo
governo,
«Segò» sta
collezionando
gaffe. Dalle
severe regole
di bon ton
dettate al suo
staff, alle
riforme
improbabili
annunciate
ma senza
copertura


